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Vannosmaltiti irifiuti
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Metà giugno: è il nuovo limi-
te temporale indicatodal sin-
daco di Castelnuovo del Gar-
daGiovanniPeretti per la so-
luzionedel «caso»di via For-
teVilla, la strada di proprietà
privataal confine traPeschie-
raeCastelnuovodove il22di-
cembre scorso franòunapar-
tedella scarpatache la lambi-
sce.

I lavori di ripristino erano
iniziati a febbraio, ma subito
interrottiperché sotto il fron-
te franato fu trovata prima
una discarica abusiva e poi,
tra i rifiuti, residui di amian-
to.
La situazione è ferma da al-

lora: visto che anche la scar-
pata è privata, si attende che
lo smaltimentovengaesegui-
to dal proprietario (a cui non
è imputato l’abbandono dei
rifiuti avendo acquisito il ter-
reno in epoca più recente ri-
spetto alla loro datazione).
L’aggiornamento è arrivato

come risposta scritta a Ros-
sella Vanna Ardielli, consi-
gliera di opposizione del
gruppo civico «La Strada»
che nei giorni scorsi ha pre-
sentato al sindaco Peretti
due richieste sullo stato delle
cose.
Nella missiva il sindaco ri-

corda come nella riunione
convocataa finemarzo ilpro-
prietario si sia«dichiaratodi-
sponibile alla consegna in
tempiceleridelpianodi smal-
timento dei rifiuti», piano
che «dovrebbe essere conse-
gnatoal comunediPeschiera

(dove ricadono strada e scar-
pata, ndr) entro fine aprile».
Completata labonifica, spie-

ga ancora Peretti, si procede-
rà con la rimessa in pristino e
il consolidamento della scar-
pata, lavoripercui sonoprevi-
ste due settimane di lavoro.
«Salvo condizioni meteo av-
verse», tira le somme il pri-
mocittadino, «tutte leopera-
zioni dovrebbero essere con-
cluse entrometà giugno».
Un’attesa interminabile per

gli abitanti del residence Pa-
radiso, tre condomini colloca-
ti alla fine di via Forte Villa,

che a differenza di questa so-
no in territorio castelnovese.
Per fronteggiare l’emergen-

za era stata emanata un’ordi-
nanza che permetteva loro di
percorrere un fondo agricolo
privato, soluzione diventata
problematica col passare del
tempoancheper il proprieta-
rio, dal momento che non
puòdisporre liberamente del
suo terreno.
E così, nonostante il divieto

di transito, nelle ultime setti-
mane via Forte Villa è torna-
ta ad essere percorsa anche
in auto: le transenne poste

all’accesso della strada sono
state spostate forse da qual-
che residente esasperato dal
protrarsi apparentement6e
senza fine della lunga attesa.
Nel frattempo la condizio-

nedel fronte franatoèulterio-
remente peggiorata in segui-
toaldilavamentocausatodal-
leabbondanti piogge cadute
nel corso degli ultimi gior-
ni.•K.F.

KatiaFerraro

Un campo da golf all’interno
del Parco del lago: è l’idea
dell’amministrazione comu-
nale di Castelnuovo del Gar-
da per rendere sostenibile la
realizzazionedelparcoprevi-
sto nell’area di 400mila me-
triquadrati chesi estendedal-
la strada Gardesana al lago,
nella propaggine lacustre del
territorio castelnovese.
Il parco ancora non c’è: do-

vrebbe sorgeredoveora ci so-
novariappezzamentidi terre-
no coltivati (dopo l’abitato di
località Ronchi, in direzione
Peschiera), aree private che
in base ad accordi pubbli-
co-privatidovrannoessere ce-
dute al Comune in cambio di
concessioni edificatorie. Del
Parco del lago si parla da an-
ni: è stato uno dei cavalli di
battaglia nei due mandati
dell’ex sindacoMaurizioBer-
nardi (oggi consigliere di
maggioranza nell’ammini-
strazione guidata da Giovan-
ni Peretti) fino ad arrivare,
nel gennaio 2014, all’appro-
vazione in consiglio comuna-
le del relativo piano ambien-
tale. Seduta in cui si ipotizzò
la creazione di percorsi natu-
rali e didattici, oltre alle ter-

me comunali per sostenerne
dal punto di vista finanziario
la gestione. Nei giorni scorsi
la sorpresa: con una delibera
di giunta è stato approvato lo
studio di fattibilità del Parco,
prevedendo come unica ipo-
tesi la realizzazione di un
campo da golf «naturalisti-
co».
Ovveroun’area, si leggenel-

la relazione redattadall’archi-
tetto Alessandro Cesaraccio
e dalla biologa Paola Mode-
na, destinata sì alla pratica
del golf, ma con interventi
compatibili all’«area protet-
ta con finalità di riqualifica-
zione naturalistica» indivi-
duata con l’istituzione del
parco. Nella relazione si sot-
tolineapoi che l’altroelemen-
to discriminante rispetto ai
campi da golf tradizionali
(nove nel comprensorio gar-
desano e veronese, di cui uno
tra Castelnuovo e Peschiera)
è la libera accessibilità anche
per chi non pratica questo
sport, attraverso percorsi ci-
clopedonali e la delimitazio-
ne di una zona pic-nic e gio-
chi.

L’IDEAspiega il primocittadi-
noGiovanniPeretti, è partita
da lui: «Il golf staavendosuc-
cesso, è meno elitario rispet-

toal passato e coinvolge sem-
pre più persone. È un’attività
che permetterebbe al parco
di essere sostenibile emagari
alComunedi introitarequal-
che piccola entrata». Stando
al preventivo dello studio di
fattibilità il costo per realiz-

zarlo è di circa 1 milione e
800mila euro, che il Comune
recupererebbe attraverso
quegli stessi accordi in base
aiquali i privati devonocede-
re le aree. La gestione
dell’attività sarebbe poi dele-
gataa terzi:«Siamoincontat-

to con un paio di realtà che
gestiscono golf naturalistici,
ma nulla è stato definito», fa
sapere Peretti, rispondendo
alle possibili critiche: «Se
qualcunoha ideediverse e so-
stenibili ascolteremo. Il golf,
conti alla mano, è sostenibi-
le».

IL CAMBIODIROTTA in effetti
fa discutere. Fausto Scappi-
ni, ex assessore all’Urbanisti-
ca di Castelnuovo e «padre»
del Parco del lago, è stupito:
«Stanno smontando la mia
politica urbanistica», esordi-
sce. Poi aggiusta il tiro e mo-
stra cautela: «Non sono con-
trario a un’iniziativa come
questa,mabisognacapire co-
me si sviluppa. Il parco deve
essere realmente utilizzabile
e la fruizione non può essere
ridotta a unapista ciclopedo-
nale sacrificandoquarantaet-
tari di terreno».
Critici anche i consiglieri di

opposizione: «È un fulmine
a ciel sereno», commenta
Giovanni Dal Cero, capo-
gruppodiCastelNuovo inCo-
mune, «devo approfondire la
questione, al momento mi
sembra un progetto campato
in aria».
«Cambiano le carte in tavo-

la», sbotta Marcello Giaco-
melli delMovimento5Stelle,
«qualche anno fa avevano
previsto un’autogestione at-
traverso bed and breakfast e
agriturismichesarebbero sta-
ti realizzati recuperando cu-
bature esistenti. Prendono in
giro i cittadini».•
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RIVOLI
TRIBUTIEIMPOSTE
ALL’ESAME
DELCONSIGLIOCOMUNALE
Oggi alle 18, si riunisce il
Consiglio comunale, nella
salaconsiliare incorteBra-
mante. Numerosi i punti e
le delibere all’ordine del
giorno, tra cui tributi e im-
poste comunali, alienazio-
ni immobiliari e incarichi
di collaborazione. C.M.

LAZISE.Seratadisensibilizzazionealcentrogiovanileconoperatoridiforzedell’ordine,dell’emergenzeetestimoni

Lasfidadellaprevenzionecontroi luttistradali

MALCESINE

As.CoVerona
accoglie
gliesercenti
diApem

IsegnalididivietocollocatiinviaForteVilla

Inrossoilperimetrodelparco, ingiallo ilpercorsopedonale

Brevi

CASTELNUOVO
OPEREEBILANCIO
NELLALISTA
DEICONSIGLIERI
Oggi alle 20.30 nella sala
consiliare 11 aprile 1848 si
riunisce ilConsiglio comu-
nale. Tra i punti in discus-
sione l’approvazione del
piano triennale di opere
pubbliche, l’approvazione
del bilancio di previsione
2016-2018 e del rendicon-
to finanziario del 2015. K.F.

CAVAION
ORFANIUCRAINI
UNASERATA
PERCOMPRENDERE
Oggi alle 20.45, nella sala
civicaTurri in corteTorco-
lo, serata informativa sulla
vita dei bambini ospitati
negli orfanotrofi ucraini
con gli esperti del gruppo
«DomaniZavtra». Orga-
nizza l’associazione Cava-
ionnelmondo. Ingresso li-
bero. C.M.

MALCESINE
OGGIINMUNICIPIO
SIDISCUTONO
ICONTIDELCOMUNE
Oggi alle 20,30 inmunici-
pio a Malcesine si terrà il
consiglio comunaleperva-
riazionedibilancio, appro-
vazione rendiconto 2015,
comunicazionesulpreleva-
mento dal fondo di riserva
2016,approvazioneregola-
mento delle entrate comu-
nali. EM.ZAN.

TORRI
«COPPIADICAMPIONI»
SULLOSCHERMO
BOLDIETORTORA
Al cinema teatro di Torri
oggi e domani alle 20,10 e
alle 22,10 verrà proiettato
«La coppia di campioni»,
con Massimo Boldi e Max
Tortora (sabato anche alle
18,10); domani alle 16,10
sarà la volta del cartone
d'animazione «Fuga dal
pianeta Terra». EM.ZAN.

Per loro è una missione: in-
tervenire prima che si verifi-
chino incidenti stradali, fa-
cendoprevenzione tra i giova-
ni e non solo.
Questa sera alle 20.30 il

Centro giovanile parrocchia-
le di Lazise (via Balladoro 2)
ospita l’incontrodi sensibiliz-
zazioneacuradell’associazio-
ne «Verona strada sicura»,
sodalizio che riunisce volon-
tari provenienti da realtà di-

verse ma che per lavoro o
esperienzedi vita si trovanoa
fare i conti ogni giorno con le
conseguenze, a volte dram-
matiche, degli incidenti stra-
dali, provocati da tassi alcole-
mici sopra la media, manca-
to rispetto del codice della
strada e sempre più spesso
da quelle che non sono mai
«banali» distrazioni.
La serata, organizzata

dall’Acat BaldoGarda (Asso-

ciazione club alcologici terri-
toriali), è aperta a tutta la cit-
tadinanza.
La formula è ormai quella

consolidata per questi incon-
tri itineranti: ci saranno i rac-
conti dei rappresentanti del-
la Polizia stradale e dei vigili
del fuoco, degli operatori del
Suem 118-Verona Emergen-
za, degli atleti disabili di
handbike del gruppo sporti-
vo«Giambenini»diPescanti-

na e di alcuni familiari di ra-
gazzi vittime d’incidente.
Testimonianze di chi sulla

strada soccorre e di chi sulla
strada ha perso un pezzo del-
la propria vita: un figlio, op-
pure l’uso delle gambe, come
nel casodi tanti atleti che fan-
no parte del gruppo sportivo
Giambenini.
«Partecipare a queste sera-

tedi sensibilizzazione è il pri-
mo passo per acquisire mag-

giore consapevolezza e re-
sponsabilità sui comporta-
menti a rischiochevannoevi-
tatiprimadimettersi allagui-
da», spiega la presidente
dell’Acat Baldo Garda Elena
Tommasi, sottolineando co-
me durante l’incontro si par-
lerà anche della legge che di
recente,dopoun lungoediffi-
cile dibattito, ha introdotto il
reato di omicidio strada-
le.•K.F.

Apem Malcesine entra in
Confcommercio. L'associa-
zione malcesinese che riuni-
sce 52 esercizi pubblici tra
bar e gelaterie (una dozzina),
ristoranti epizzerie (unaqua-
rantina) del paese dell'Alto
Garda (sull'ottantina di loca-
li presenti) ha siglato l'intesa
con la quale ufficializza la
propria adesione all'associa-
zione di categoria. All'incon-
tro in cui con la firma tra le
parti si è ufficialmente dato
avvioalla reciprocacollabora-
zioneeranopresenti tragli al-
tri il presidente di Confcom-
mercio As.Co. Verona Paolo
Arena, il presidente di Apem
Manuel Zeni, il coordinatore
degli esercenti Fipe-Verona
Paolo Artelio (al vertice an-
che del consorzio Lago di
GardaVeneto) ePaoloCalda-
na, coordinatore area com-
mercioe turismodiConfcom-
mercio.
«Attraverso questo patto»,

ha sottolineato Arena, «pos-
siamo offrire servizi e agevo-
lazioni anche alle realtà com-
merciali di un paese strategi-
co dal punto di vista turistico
e non solo come Malcesine.
Si trattadiunaccordo impor-
tante che ci consente di rela-
zionarci in modo stretto con
leattività locali e allargare co-
sì la nostra rete. Più la nostra
squadra crescemeglio è».
«Per la nostra realtà l'intesa

raggiunta ci dà la possibilità
di usufruire di una serie di
servizi importanti per la no-
stra categoria», ha aggiunto
Zeni, che guida l'associazio-
nemalcesinese nata all'inizio
di quest'anno (per i tesserati
iscritti quest'anno l'accordo
con Confcommercio è com-
preso).
Caldana è poi entrato nel

dettaglio dell'accordo spie-
gando la serie di vantaggi e
servizipergli associatiaConf-
commercio (elaborazioni
contabili, assistenza nei rap-
portidi lavoro, corsidi forma-
zione, enti bilaterali, credito
e previdenza). Il funzionario
dell'associazione, dopo un
«excursus» sulle norme rela-
tiveaidivieti di somministra-
zionedialcolicinei localipub-
blici, si è infinesoffermato su-
gli allergeni e sulle regole da
rispettaredapartedegli eser-
centinell'esposizioneneime-
nudei prodotti a cui le perso-
ne possono essere allergi-
che.•EM.ZAN

GARDA-BALDO
L'ARENA
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